


















































































































































































































































































































































































































































































































CONSORZIO DI BONIFICA INTEGRALE COMPRENSORIO 
SARNO 

PATTO DI INTEGRITÀ 

TRA 

il Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno, con sede legale in Nocera Inferiore (SA), Via Atzori 

n. 1, CAP 84014, ed ivi domiciliato ai fini del presente atto (di seguito, per brevità, “Consorzio”), in persona 

del legale rappresentante pro tempore, avv. Mario Rosario D’Angelo, Presidente, domiciliato per la carica 

presso la sede del Consorzio medesimo, 

E 

…………………………………………… (di seguito, per brevità, “Fornitore” ovvero “Operatore 

Economico”), con sede legale in ………………, Via ……………… n. ………, C.F. ……………… e 

P.IVA ………………, iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ……………… al n. 

………………, in persona del/della sig./sig.ra ……………………, nato/a a …………………… il 

__/__/____, nella qualità di ……………………, munito/a dei necessari poteri di rappresentanza, 

PREMESSO 

1. che per “Patto di Integrità” si intende l’accordo con cui le parti si impegnano reciprocamente a 

conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, assumendo 

l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsivoglia altra utilità, vantaggio o beneficio, direttamente o indirettamente, anche per il tramite di 

intermediari, al fine di conseguire l’assegnazione del contratto ovvero di alterarne la corretta 

esecuzione; 

2. che la facoltà di avvalersi di tale strumento trova fondamento nell’art. 1, comma 17, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, ai sensi del quale «le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi 

di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o 

nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara». Come ulteriormente precisato nei Piani 

Nazionali Anticorruzione succedutisi nel tempo e approvati dall’ANAC, i patti di integrità e i 

protocolli di legalità costituiscono un sistema di regole comportamentali la cui accettazione è 

configurata dalla stazione appaltante quale presupposto necessario e condizionante per la 

partecipazione alla procedura di gara, finalizzato a prevenire fenomeni corruttivi e a promuovere 

condotte eticamente adeguate da parte di tutti i concorrenti e del personale, a qualsiasi livello, 

coinvolto nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, nonché nel controllo della 

relativa esecuzione contrattuale; 

3. che l’adozione di tale strumento pattizio risulta ulteriormente sollecitata dalle Linee guida e dalle 

Intese sottoscritte, rispettivamente, nel luglio 2014 e nel gennaio 2015 tra ANAC, Prefetture-U.T.G. 



ed Enti Locali, le quali, oltre a fornire criteri interpretativi per l’applicazione delle misure straordinarie 

di gestione e sostegno delle imprese coinvolte in procedimenti penali per delitti contro la Pubblica 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, esortano le stazioni appaltanti ad ampliare l’ambito 

di operatività di tali strumenti, quali presidi idonei a frapporre efficaci barriere contro le interferenze 

illecite nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici, mediante l’adozione di protocolli di 

“nuova generazione”; 

4. che l’ANAC, con la Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015, recante «Linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 

enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici», ha invitato le amministrazioni partecipanti a promuovere l’adozione di protocolli di 

legalità e dei correlati patti di integrità presso gli enti e le società vigilate; 

5. che, nell’ambito della progettazione della procedura di gara, sono state individuate, quali possibili 

misure di mitigazione del rischio corruttivo, tra l’altro, la previsione, in tutti i bandi, avvisi, lettere di 

invito o contratti, di apposita clausola risolutiva espressa a favore della stazione appaltante per il caso 

di grave inosservanza delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità; 

6. che le Linee guida ANAC adottate con deliberazione n. 494 del 5 giugno 2019, in materia di conflitto 

di interessi nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici, hanno suggerito l’inserimento, nei 

patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e degli affidatari, volte a richiedere 

la preventiva dichiarazione sostitutiva circa l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi rispetto 

ai soggetti coinvolti nella procedura di gara o nella fase esecutiva, nonché la tempestiva comunicazione 

di ogni conflitto sopravvenuto; 

7. che il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”, come successivamente integrato e corretto dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, 

ha riordinato la disciplina dei contratti pubblici sui principi del risultato, della fiducia, dell’accesso al 

mercato e della trasparenza, confermando e rafforzando, agli artt. 94 e seguenti, il sistema delle cause 

di esclusione e dei presidi di legalità nelle procedure di affidamento, nonché, all’art. 101, la disciplina 

del soccorso istruttorio applicabile, tra l’altro, alla regolarizzazione della documentazione 

amministrativa di gara; 

8. che, in attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, giusta 

Deliberazione della Deputazione Amministrativa n. 3 del 29 gennaio 2025, al fine di garantire la 

trasparenza, il buon andamento e l’efficienza dell’azione amministrativa, è stato disposto 

l’inserimento, tra i documenti di gara, del presente “Patto di Integrità”, da sottoscriversi a cura di 

ciascun operatore economico partecipante alla procedura; 



9. che, in ottemperanza alle prescrizioni della predetta disciplina, la misura trova applicazione per tutte 

le procedure di scelta del contraente relative all’affidamento di lavori, servizi e forniture, a prescindere 

dal livello di rischio rilevato, con contestuale inserimento della clausola risolutiva espressa, ai sensi 

dell’art. 1456 del codice civile, per l’ipotesi di applicazione di misura interdittiva personale relativa a 

delitti contro la Pubblica Amministrazione, ed estensione ai procedimenti di e-procurement e al 

ricorso a centrali di committenza; 

10. che, mediante l’inserimento del Patto di Integrità nella documentazione di gara, il Consorzio intende 

garantire condizioni di leale concorrenza e pari opportunità di successo a tutti i partecipanti, nonché 

assicurare una corretta e trasparente conduzione del procedimento di selezione e affidamento; 

11. che il Responsabile del Settore competente verificherà, con le modalità di seguito indicate, 

l’osservanza del presente Patto sia da parte dei concorrenti alla gara, sia da parte del personale, dei 

collaboratori e dei consulenti del Consorzio; 

12. che, ai fini della corretta attuazione del Patto di Integrità, ogni interessato potrà rivolgersi, per 

segnalare eventuali inadempimenti ovvero per ottenere informazioni e chiarimenti, al Direttore 

Generale del Consorzio, ing. Francesco Gregorio, quale Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.) dell’Ente. 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue. 

Articolo 1 – Valore delle premesse 

Le premesse che precedono, unitamente agli atti e ai documenti ivi richiamati, nonché quelli richiamati nel 

prosieguo del presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

Articolo 2 – Soggetti tenuti alla sottoscrizione 

Il Patto di Integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto dal titolare o dal legale rappresentante della 

ditta offerente. In caso di raggruppamenti temporanei di imprese o consorzi, la sottoscrizione è richiesta al 

legale rappresentante di tutte le imprese raggruppate, nonché al consorzio e alle imprese consorziate indicate 

quali esecutrici della prestazione. 

Articolo 3 – Presentazione del Patto e regolarizzazione 

Il Patto di Integrità deve essere presentato, unitamente alla documentazione di gara, da ciascun operatore 

economico partecipante alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture. L’omessa presentazione 

del documento debitamente sottoscritto, ovvero la carenza della dichiarazione di accettazione, è 

regolarizzabile mediante il procedimento di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36. L’operatore economico che non ottemperi, nei termini assegnati, alla richiesta di 

regolarizzazione è escluso dalla procedura di affidamento. 



Il Patto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190, costituisce misura 

integrata nella disciplina di gara, finalizzata a realizzare l’obiettivo, perseguito dal legislatore, di assicurare 

un’azione coordinata di prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità nell’attività contrattuale 

della Pubblica Amministrazione. 

Sull’osservanza del presente Patto vigila, anche a campione e con scelta discrezionale, il R.P.C.T. del 

Consorzio, nell’ambito dei propri poteri di controllo. 

Articolo 4 – Sanzioni per la violazione del Patto 

L’Operatore Economico prende atto e accetta che, in caso di mancato rispetto degli impegni assunti con il 

presente Patto di Integrità, potranno essere applicate le seguenti misure e sanzioni: 

1) risoluzione del contratto eventualmente assegnato a seguito della procedura di selezione, ovvero 

decadenza dall’aggiudicazione; 

2) escussione della garanzia provvisoria costituita a presidio dell’offerta; 

3) escussione della garanzia definitiva costituita a presidio della corretta esecuzione del contratto; 

4) responsabilità per il danno arrecato al Consorzio, quantificato nella misura del 10% del valore del 

contratto, fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento del maggior danno eventualmente subito; 

5) responsabilità per il danno arrecato agli altri concorrenti della procedura, quantificato nella misura 

dell’1% del valore del contratto per ciascun partecipante, fatta salva la medesima facoltà di richiesta 

del maggior danno; 

6) esclusione dell’operatore economico dalle procedure di affidamento indette dal Consorzio per un 

periodo di due anni; 

7) risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti degli artt. 94, 122 e 123 del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, in combinato disposto con gli artt. 88 e 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159, nell’ipotesi in cui le comunicazioni o informazioni antimafia abbiano dato esito interdittivo, 

ovvero non siano state tempestivamente comunicate dalla ditta le ragioni ostative alla stipula del 

contratto, con applicazione di una penale, a titolo di liquidazione forfettaria del danno, nella misura 

del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno; 

8) risoluzione del contratto, oltre che nelle ipotesi normativamente previste in materia di certificazione 

antimafia interdittiva, anche nei casi di violazione delle clausole anticorruzione recepite nei bandi di 

gara e nei contratti conseguenti, subordinatamente, ove richiesto dalla normativa vigente, alla previa 

intesa con l’ANAC; 



9) pubblicazione del provvedimento di risoluzione contrattuale sul portale istituzionale dell’Ente per 

centottanta giorni, con contestuale comunicazione alla Prefettura di Salerno e all’ANAC, in 

conformità alla disciplina recata dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

Articolo 5 – Obblighi reciproci di lealtà e correttezza 

Il Patto di Integrità sancisce l’obbligazione reciproca e formale del Consorzio e di tutti i potenziali contraenti 

di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso 

impegno anticorruzione consistente, tra l’altro, nel non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsivoglia altra ricompensa, vantaggio o beneficio, direttamente o indirettamente, anche per il tramite di 

intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto ovvero al fine di alterarne la corretta esecuzione o 

valutazione da parte della stazione appaltante. 

Articolo 6 – Pubblicità degli atti e responsabilità della ditta concorrente 

Il Consorzio si impegna a rendere pubblici, con la massima tempestività, i dati rilevanti concernenti 

l’affidamento, ivi compresi i criteri di scelta adottati e la loro concreta applicazione ai singoli casi. 

La ditta sottoscrittrice dichiara di non essersi accordata e di non accordarsi con altri soggetti interessati 

all’affidamento del contratto al fine di limitare, in qualsiasi modo, la libera concorrenza, e risponde nei 

confronti del Consorzio del comportamento delle imprese ad essa collegate. Fermo restando quanto 

previsto dagli artt. 331 e seguenti del codice di procedura penale, eventuali fenomeni corruttivi o altre 

fattispecie di illecito devono essere segnalati al Responsabile Unico del Progetto e al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione del Consorzio. 

Articolo 7 – Efficacia del Patto rispetto al contratto 

Il presente Patto di Integrità costituisce parte integrante di qualsiasi contratto o convenzione stipulato con 

il Consorzio e si intende, come tale, in esso implicitamente richiamato. 

Articolo 8 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

Nell’ottica della prevenzione delle infiltrazioni criminali negli appalti, nei subappalti, nelle forniture e nei 

servizi, nonché nella concessione di finanziamenti pubblici, anche di provenienza europea, da perseguire 

anche mediante lo strumento della tracciabilità dei flussi finanziari, il Consorzio si impegna a rispettare gli 

adempimenti previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le 

mafie”, come modificato dagli artt. 6 e 7 del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, recante “Misure urgenti in materia di sicurezza”. 

Nell’ambito di tali adempimenti, il Consorzio verifica che nei contratti sottoscritti dagli appaltatori con i 

subappaltatori e con gli altri subcontraenti della filiera delle imprese sia inserita, a pena di nullità assoluta, 



l’apposita clausola con cui ciascuno di essi assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della 

legge sopra citata. 

Per le medesime finalità, e al fine di prevenire altresì fenomeni di riciclaggio nonché ulteriori gravi reati, i 

soggetti aderenti al presente Patto si impegnano a effettuare i pagamenti e ogni altra transazione finanziaria 

esclusivamente per il tramite di banche, di Poste Italiane S.p.A. o degli altri intermediari abilitati di cui all’art. 

3 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in conformità a quanto previsto dall’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136. 

I soggetti aderenti al presente Patto si impegnano, ciascuno per quanto di propria competenza, a far sì che 

committenti, contraenti e subcontraenti custodiscano in maniera ordinata e diligente la documentazione 

attestante il rispetto delle norme sulla tracciabilità delle operazioni finanziarie connesse all’esecuzione dei 

lavori, dei servizi e delle forniture, in modo da agevolare le eventuali verifiche da parte dei soggetti preposti 

al controllo. 

Articolo 9 – Obbligo di comunicazione e tutela del concorrente 

La ditta sottoscrittrice si impegna a rendere noti tutti i pagamenti eseguiti in relazione al contratto 

eventualmente assegnatole, inclusi quelli effettuati in favore di intermediari e consulenti, la cui 

remunerazione non deve eccedere il congruo ammontare dovuto per servizi legittimamente prestati. 

La ditta si impegna altresì a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità, ovvero ogni offerta di protezione, avanzata nei confronti di un proprio 

rappresentante, agente o dipendente durante lo svolgimento della procedura di gara o nel corso 

dell’esecuzione dell’appalto. Analogo obbligo è assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto 

che intervenga, a qualunque titolo, nella realizzazione o esecuzione dell’appalto. Tale obbligo, volto a 

responsabilizzare i concorrenti rispetto a condotte illecite poste in essere da terzi, rispetto alle quali essi 

rivestano la posizione di vittime e rimangano estranei, non sostituisce in alcun caso l’obbligo di denuncia 

all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso cui sia stata posta in essere la pressione estorsiva o ogni altra forma 

di illecita interferenza. 

Articolo 10 – Conflitto di interessi 

La ditta concorrente è consapevole dell’obbligo di trasmettere alla stazione appaltante apposita dichiarazione 

sostitutiva concernente la sussistenza ovvero l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi rispetto ai 

soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva, nonché di comunicare 

tempestivamente ogni ipotesi di conflitto di interessi che insorga successivamente. 

La violazione del presente obbligo determina l’applicazione delle sanzioni di cui al precedente art. 4. 

 



Articolo 11 – Durata 

Il presente Patto di Integrità e le relative penali resteranno efficaci sino alla completa esecuzione del 

contratto stipulato a seguito della procedura di affidamento, e sino alla scadenza del periodo di garanzia 

delle prestazioni fornite. 

Articolo 12 – Controversie 

Ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto di Integrità, insorta tra il 

Consorzio e gli operatori economici partecipanti alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, è 

devoluta alla cognizione dell’Autorità Giudiziaria competente. 

Articolo 13 – Validità ed aggiornamento 

Il presente Patto di Integrità rimane in vigore per un triennio dalla sua approvazione e potrà essere 

aggiornato con cadenza annuale, anche in considerazione di sopravvenute modifiche normative o 

regolamentari in materia di contratti pubblici e di prevenzione della corruzione. 

  TIMBRO DELLA DITTA      

            FIRMA RAPPRESENTANTE LEGALE 

 

    ...........................................................................    

   

Il sottoscritto _______________________, quale procuratore e legale rappresentante, dichiara di avere perfetta 

conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 

e 1342 cod. civ., dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato 

quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e 

condizioni di seguito elencate: Articoli 2, 3, 4.   

   

_____________, lì ____ /____ / ________    

   

                       TIMBRO DELLA DITTA    

FIRMA RAPPRESENTANTE LEGALE   

 

..........................................................................  

  

     

         TIMBRO DEL CONSORZIO   
    FIRMA RAPPRESENTANTE LEGALE   

 

 ...........................................................................   
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